
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

   La Prima Lettura sembra percorsa da un quadro fosco. Dopo il peccato 
originale, Adamo colpevole si nasconde. Contestato da Dio, accusa Eva. 
Eva accusa il serpente tentatore. Ma ecco un altro quadro pieno di 
speranza. A Eva, che con Adamo 
ha scelto un piano alternativo a 
quello di Dio, si sostituisce una 
Donna nuova: in lei Dio pone 
un’inimicizia vittoriosa contro il 
Maligno. Su questo sfondo si 
colloca la celebrazione 
dell’Immacolata Concezione. La 
storia della salvezza riprende con 
la Vergine di Nazaret. Scelta dalla 
grazia del Signore per diventare 
degna dimora del nuovo Adamo, 
la Donna nuova sceglie Dio 
donandosi del tutto al suo volere 
(Vangelo). 
   San Paolo (II Lettura) esorta a 
tener viva la speranza, affinché 
tutti i credenti uniti tra loro in 
Cristo, rendano gloria a Dio per la 
sua misericordia. Un 
insegnamento prezioso per noi: 
mentre Eva, madre di tutti i 
viventi, colei cioè che trasmette la vita, per la sua disobbedienza diventa 
“de-formata” e causa di morte, Maria, obbedendo, diventa “dei-forme”: 
Madre di Dio e degli uomini. Ella disegna davanti a noi un itinerario 
completo di fede luminosa e di speranza certa. 
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